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  Co-finanziamento regionale per l'impiego di persone disoccupate 

in lavori di pubblica utilità 

 

   
  Al fine di garantire un sostegno alle persone e alle famiglie in particolare stato di 

necessità, la Giunta Regionale ha istituito per il 2013 un fondo di 5 milioni di euro per 
l’impiego di disoccupati nello svolgimento di lavori di pubblica utilità (DGR 1371 
del 30/07/2013 - All.to A ). 
 
Possono richiedere il contributo alla Regione, in forma di co-finanziamento, i Comuni, 
gli Enti strumentali e Società partecipate dei Comuni che intendono occupare i 
lavoratori in attività di pubblica utilità. Sono considerati tali, per esempio, i servizi 
bibliotecari e museali, amministrativi, di assistenza agli anziani, di supporto scolastico, 
cimiteriali, di attività di giardinaggio di aree pubbliche, di vigilanza parcheggi, di 
assistenza ai convegni e altri servizi di competenza comunale o individuati dal comune a 
beneficio dei cittadini, purchè di carattere temporaneo e straordinario e di durata non 
superiore a sei mesi. 
 
I destinatari finali sono persone prive di lavoro, di età non inferiore a 35 anni, 
segnalati dai servizi sociali o dai centri per l’impiego, che non percepiscano alcun 
ammortizzatore sociale e sprovvisti di trattamento pensionistico.  
 
I comuni o loro enti strumentali o società da essi partecipate possono richiedere alla 
Regione un contributo massimo di 5.000,00 euro per ogni lavoratore/lavoratrice. Il 
contributo deve essere integrato da una quota comunale aggiuntiva pari ad almeno il 
10% del finanziamento regionale. I Comuni possono proporre progetti anche in forma 
associata e possono integrare i fondi con contributi o donazioni di  fondazioni o altri 
soggetti pubblici o privati. 
 
L’ammontare complessivo dei singoli progetti è ripartito in base alle classi demografiche 
dei comuni interessati. Il massimale è aumentato in caso di co-finanziamento territoriale 
superiore al 10%. Sono premiati con una aumento del 3% del massimale i 
raggruppamenti di 3 o più comuni. 
 
La presentazione dei progetti prevede l'utilizzo di un formulario e la scadenza del 
termine per la presentazione dei progetti è il 15 dicembre 2013, salvo precedente 
esaurimento del fondo. 
Bando Lavori di Pubblica Utilità  
 
INFO: Servizio occupazione e servizi per l’impiego  041 279 5326 

 

 
   
 

http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/dettaglio-bando?_spp_detailId=2550138
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=1bf8e294-2a8a-42f3-8c54-e6e98648d4e6&groupId=60642


        
  Giovani   Convegno   Bandi e avvisi  
        
  Smart Point per Smart 

Competition: un 
concorso di idee per 
giovani under 35 
 
I giovani fino a 35 anni, che aspirano a 
diventare imprenditori e in possesso di 
idee d’impresa innovative, possono 
partecipare alla Veneto Smart 
Competition , una gara indetta dallo 
Smart Point della Regione Veneto, un 
nuovo centro di sviluppo di 
competenza nato nell’ambito del 
progetto europeo i.e. Smart, finanziato 
dal programma comunitario Central 
Europe.  La Veneto Smart Competition è 
una competizione per la selezione di 30 
nuove idee imprenditoriali formulate da 
giovani che avranno così  la possibilità di 
essere accompagnati da esperti del 
settore nella definizione della propria 
idea imprenditoriale. Si tratta di un vero 
e proprio “accompagnamento creativo” 
erogato nell’ambito dello Smart Point, 
sportello della Regione Veneto che dal 
16 settembre apre c/o la sede di SIAV - 
Confindustria Veneto a Mestre in Via 
Torino 151/C. Inoltre tra queste 30 
nuove idee, le migliori cinque 
vinceranno la possibilità di recarsi 
allo Smart Campus, un laboratorio 
europeo di nuova imprenditorialità, 
che si terrà a Bratislava nel mese di 
maggio 2014. Possono concorrere 
persone di entrambi i sessi, singole o in 
gruppo, residenti in Italia con una buona 
conoscenza della lingua inglese. 
Preferite le idee in tema di Industria 
creativa, Green economy, Tecnologia 
informatica e delle comunicazioni (ICT). 
L'idea va inviata tramite  formulario on 
line entro il 30 ottobre prossimo. Per 
informazioni rivolgersi presso la sede 
dello Smart Point Veneto in via 
Torino 151/C a Mestre il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 14 alle 18.  
INFO: 041 2795189 
iesmart@regione.veneto.it 

  Donne, Orientamento e 
Professioni tecniche: 
l'esperienza di WITE 
  
Il 24 settembre prossimo, dalle 10 alle 
13, presso la sede dell’Associazione 
Industriali di Vicenza, si terrà il convegno 
conclusivo del progetto WITE - Women 
in Technical Education. Il convegno 
darà conto del lavoro svolto finora e 
degli impegni per il futuro delle Istituzioni 
coinvolte. 
Il progetto ha visto la Direzione Lavoro 
partecipare assieme ad altri partner 
italiani ed europei alla sensibilizzazione 
delle ragazze circa le possibilità che 
offre l’istruzione tecnica e scientifica. Nei 
due anni di progetto sono stati realizzati: 
una rivista informativa rivolta alle 
ragazze che riguarda i percorsi di 
istruzione e formazione e le professioni 
in ambito tecnico scientifico; un gioco di 
ruolo via web che consente alle 
ragazze di provare virtualmente la 
quotidianità di donne impegnate in 
alcune professioni tecniche; un 
concorso rivolto alle allieve della scuola 
secondaria di primo grado negli ambiti di 
chimica e meccatronica; il Girls’ Day, 
giornata di visita presso aziende di tipo 
manifatturiero o scientifico per le allieve 
di Seconda media. 
www.wite.it 

 

  Bando Inclusione 
Sociale 
DGR 1151 del 5/07/2013  
Scadenza: 24 settembre 2013 
 
La Regione del Veneto co-finanzia 
Azioni di Coesione Territoriale per 
l'inserimento lavorativo delle persone 
in difficoltà sociale e occupazionale
attivando strategie di sviluppo 
territoriale. Possono presentare 
proposte gli enti accreditati ai servizi 
per il lavoro o per la formazione 
continua in partenariato con Enti 
Locali, cooperative e/o loro 
consorzi, imprese o reti di imprese, 
soggetti del privato sociale, ULSS, 
attraverso il coinvolgimento dei SIL e 
delle Fondazioni.  
Le domande dovranno pervenire 
esclusivamente via PEC.   
INFO: Spazio Operatori Dir lavoro  

 
Nuove disposizioni in 
materia di tirocini 
 
Sono entrate in vigore dal 31 agosto 
2013 le nuove disposizioni in 
materia di tirocini (DGR 1324 del 
23/07/2013). La novità principale, 
prevista dalla L.92/2012, riguarda 
l’obbligo di corrispondere al tirocinante 
un’indennità minima di 400 euro. Tutti i 
tirocini attivati, che sono iniziati dopo il 
31 agosto 2013 devono seguire 
unicamente la nuova disciplina e non 
più la DGR 337/2012. Le convenzioni 
sottoscritte prima del 31 agosto 
(relative ai tirocini da attivare dopo il 
31 agosto) devono essere integrate 
con le informazioni secondo il nuovo 
modello di convenzione. Altre 
informazioni alla pagina Tirocini del 
sito regionale, dove è possibile anche 
consultare  le nuove FAQ. 

 

 

 

         

   Per orientare i cittadini e gli operatori dell'orientamento alle     
opportunità di istruzione e formazione è attivo il NUMERO 
VERDE 800 998 300  
    Per gli operatori: infofse@regione.veneto.it  
    Per informazioni sugli interventi anticrisi per  
    le imprese e i lavoratori:  
    servizilavoro@regione.veneto.it  

 

 
Qui per consultare e scaricare i numeri precedenti del Notiziario della Direzione Lavoro  

Per inviare suggerimenti e chiedere l'iscrizione a DIREZIONE LAVORO scrivere a 
dir.lavoro@regione.veneto.it  

http://www.regione.veneto.it/web/lavoro/FAQ-tirocini
http://www.regione.veneto.it/web/lavoro/tirocini
http://www.regione.veneto.it/web/lavoro/spazio-operatori
http://www.regione.veneto.it/web/lavoro/inclusione-sociale
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=c411764a-f820-4230-910d-7efc4b36d2b0&groupId=60642
https://docs.google.com/forms/d/1wsBTJOZtUYVXFfxBnAmPfr7FzaBmn8LhrFhl4zAypdY/viewform
http://www.regione.veneto.it/web/lavoro
http://www.regione.veneto.it/web/lavoro/notiziario

